


CONSIDERATO, INOLTRE, CHE 

• Nel 2015 il Gruppo di lavoro delle Nazioni Unite sulla detenzione di Julian Assange 
aveva dichiarato ingiusto il suo arresto, quando era stato sottoposto a varie forme di 
privazione della libertà, inclusi 10 giorni di detenzione nella prigione di Wandsworth,
550 giorni di arresti domiciliari e il confino nell’ambasciata ecuadoriana a Londra.

• Nel novembre del 2019, sia le Nazioni Unite sia il Consiglio d’Europa si sono espressi 
in favore del rilascio di Julian Assange in quanto lo stesso mostrava «i segni tipici 
dell’esposizione prolungata alla tortura psicologica».

• Nel dicembre del 2020, il Relatore speciale delle Nazioni Unite sulla tortura, oltre a 
rinnovare l’appello per l’immediata liberazione di Julian Assange, ha chiesto che questi 
venisse trasferito dal carcere ad un contesto di arresti domiciliari affermando che «è 
detenuto esclusivamente a scopo preventivo, per garantire la sua presenza durante il 
processo di estradizione negli Stati Uniti in corso, un procedimento che potrebbe durare 
diversi anni. Il signor Assange non è un condannato a morte e non rappresenta una 
minaccia per nessuno, quindi la sua prolungata reclusione in una prigione di massima 
sicurezza non è né necessaria né proporzionata e chiaramente manca di qualsiasi base 
giuridica». 

• Fino ad oggi sono oltre 1600 i giornalisti di 99 paesi che hanno chiesto la libertà per 
Julian Assange. Nello loro campagna, Speak up for Assange, ricordano che l’editore di 
Wikileaks è stato accusato ai sensi della legge statunitense sullo spionaggio di aver 
pubblicato i “diari di guerra” in Afghanistan e Iraq e le comunicazioni dell’ambasciata 
americana, che i giornali di tutto il mondo hanno pubblicato e che pertanto
l’incriminazione di Assange potrebbe rappresentare un pericolo «per i giornalisti, le 
organizzazioni dei media e la libertà di stampa». 

• L’organizzazione non governativa internazionale Amnesty International ha avviato una 
campagna, che ha già raccolto in Italia oltre 100.000 firme, per chiedere al Regno Unito 
di non estradare Julian Assange e annullare le accuse affinché sia liberato.

CONSIDERATO, INFINE, CHE 

• Il Comune di Cattolica vanta una lunga e consolidata tradizione di rispetto dei diritti,
accoglienza e solidarietà. 

• L’articolo 6 dello Statuto del Comune di Cattolica, “Solidarietà, impegno per la pace e 
i diritti umani fondamentali”, prevede che il Comune:
o favorisca la libertà, la pace e l'incontro tra i popoli e si impegni per il rispetto, la 

dignità e l'accoglienza di ogni essere umano (comma 1); 
o promuova una cultura della non violenza intesa, tra l’altro, come ripudio rispetto 

alla violenza strutturale, all'ingiustizia sociale, alla violenza di genere, a quella sui 
minori e al bullismo (comma 2).

• La mozione avente ad oggetto “Valori e principi di democraticità della Costituzione 
repubblicana” approvata nella seduta del Consiglio Comunale del Comune di Cattolica 
dell’11 luglio 2019 ha impegnato l’allora Sindaco e Giunta a sostenere ogni iniziativa 
di tipo culturale, soprattutto negli ambiti scolastici e di aggregazione, che abbia come 
obiettivo l’educazione civica e il mantenimento, tra l’altro, della democraticità cui si 
ispirano i nostri valori costituzionali. 




